| Lunedì LA:giugno 1569 785 


) ANI IAA TTT MT DETIENE LAI E EDITION 


sr ro È ir ; 2 
; u » “ ve ‘ 
Et è È bi 


POLEICO = QUOTIDIANO 2/2 


i ngi Sii 
Ulfflcialo pegli Atti giadiziari od amministrativi della Provinela del Fri 





















I i = n DI n ai 
ST ERGO TORTE gioni, aocalitati È fontivi = Gata per ti ano atripaia ili Dino 32, por un semestre RL tiro fl dirimpetto al cambio» valcta P. Mussari N 938 rosso Llano, == Uli Luinero siparsio 
por "n Ra tanto pei Sol di Utino dhe por quelli balla _P i 6 dal Hegnei per gii altri S | atrretrato ottitealigi S0.— Lo Enserzioni prila quarta pagina osalestini 25 por. lupa, == 
sono di ngestonigeral Lo epaso snitali — DL irntaninnti si Fiocrane sota all (! nale di Itdina in Marcatavacchia li francato, nd ci costitulscnno i auamsorità, Per gli anunci giudiziari 6 un centra! 
RAI TE TISANE ANZI TARE EIA MALIE ZITTI LL CLI ONE DI i - ; 
: i fuor 


por il dificilmento Napoleone HI varr distarbare il suò "at n° I e 
* . angusto ospito, rortandogli in favore dei sudditi rie baiazzi interni per Noro. UR. ARACFOGISIO, ) i ne, A A SAURO, 
belli. un potero avverso che cade da.s8? ....-.;. proclama;,.la,Jibertà . della, . 


Col primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO D’ ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


polltico « quotidiano 





fato per onore dille (latte italiana e frincezo nel 
Mediterraneo, È probabile cho i Canddiotti paghi» 
ranno in certo nolo fo speso del viaggio: poichè 


notizia che va aguistando ogni giorno più 









patrio, vuole a buon dritto ri a? 
Avrà il Governo italiano da offendere “gli 
amici per difendere i nemici, da crearsi im- 


C'è di mezzo una Convenzione fra ta Fran: 
cia e l'Italia che consacra il non 
























Essa foco. già presentiro,,. che nlascierebbe,; 
eramonta. ordivarsi, Ja; Comunitki ro i 





_ È fun lo è quella chio il lapa voglia tenere va n tn , 4 
con telegrammi diretti cottcilio ecumenico pel dicembre 1808 o pel gennaio | di tutta l'Europa, e delle due: potenze mei e la dioceggna,..e (che: an..dnlarteree nella 
dell''AGRNZIA STRFANI del 1869. A questo proposito t1 clericale Unive di { sime a Ioma finché questa faccia il. suo espe- | mosgina; dei parrochi e de' vescovi. Ci vao 
Pa giunge: « Noi crediamo infatti che questa | rimento: ma se l'esperimento ‘di esistera--più | poco adunque, perchè i fedeli d'ogni parroc- 





Presso d'ussoviazivno per il trimestre luglio, 
agosto, settembre it. live S per tutto il Regno, 
N Giornale di Udino ebbe lente prove di 

benevolenza dei suoi anmerosi. Noci e Let 

botori che la Redazione, per corvisponderei, 

DO diu pensato di allrgarae il programina. A ciò 

Rc sche confortata dui molti gentili scrittori 

che hamo data promessa di colluborarei, 

o Ogni nuntero divegra del Giornale di Udine 

b cvraprenderà: a) ta diurio sui fulti più su 

i glicuti della palitica, con commenti dedotti spe= 

ulaente della stampa estera; bh) articoli ori= 

N gineli sulle questioni interunzionali od interne, 

orceno di educazione politica; c) un sunto della 

f più prossime seduta del Parlamento; d) un e- 

stretto degli Atti ufficiali per quanto haano 

* efficacia geaerale nel Regno, ovcero risguar- 

duo in ispeciulità la nostra Provincia; c) tutti 

gli Atti ufficiali delle Autorità governative } 

DI) Ze più recenti notizie politiche attinte ai 























ne, da quato era da lungo tempo nel pen- 
siero ilal santo paro, siasi annuaziata ad alcuni vo. 
scor 0 che avrà luogo all'epoca indicata dal tele- 
grafo. Sarà uno dii più liell è gromli avvenimenti 
alell'epoca nostra, » 

È la France dice: È 

« Abbiamo recentemente riferita la notizia della 
convocazione d'un carcilo ecumenico. 

« Questa notizia si trova in un gran numero di 
corrispondenze ordinariatunte bea informate, e prende 
ogni giorno maggior credita. Un prelato francese ia 
una recente lettera pastorale, no parla come d'un 
voto che appartiene alla saggezza della Santa Sedo 
di csatlìre in tempo apiporiune. Parecchi giornali 
Îì, approvano quest'idea e considerano la con- 
edi uo concilia. come il più dell'atto del 
pontiticito di Pio IN. 

« Si assicura che «in una dello sinnioni che si 
terranno a Roma per fo feste del centenario il Santo 
Padre annunzierà egli stesso questo graude avveni- 
mento ai vescovi dell'orbe cattolico. » 


fì signor De Beust vuole realizzare l'ideale. dei 


governo costituzionale nella speranza che venga il 
giorno in cni si possa domandare da liberté com. 





Spagna, non mostra alcun intendimento d'in 
tervenire a Roma. L'Inghilterra, la Russia e 
la Prussia non vorranno di certo. intercenire 
a favore del temporale, e saranno liete piut- 
tosto che ciò finisca una volta e che anche 
la. quistione del Tevere abbia nn termino, e 
sia chiusa così per sempre l'era degli ioter- 
venti in Italia, massimamente dacché si pre- 
senta imminente la quistione orientale. L'Au- 

“ strîa ha troppo da fare în casa sua a com- 
porre la lite delle nazionalità, per ricomin- 
ciare fuori di ‘casa ina lotta che sarebbe la 
sua rovina. “Ora la Spagna che altro‘ potrà 
fare fuori d'un viaggio della Regina a Roma? 
Ma Donna Isabella & dessa così salda sul 
suo’ seggio da-poter intervenire a favore. del 
Temporale? Non ha dessa ragione ‘di temere 
una rivoluzione in casa il gioroo in cui vo- 
lesse correre la ventura per ottenere l’assò- 


a-lungo non riesce? L'Europa; se togli; la 


“chia provvedano al ‘culto, alla Chiesa cd al 


Cloro, psi el nai 0: -ROERRORA o LOEFRA 


iutte fe parrocchie conlribuiscano i mezzi: per 


il 

ètli:capo ‘sia elettb)'icome in-tiniito, :dal:-Glero 
è dal- popolo; ‘pòrché' tutte e: divcesi ‘conti 
buiscano al mantenimento della, Chiesa!mé- 
) zionale; presso” ‘cui. siena <'rap- 
anente perché - 
contribuiscano ::2 
























mantenere | 
cattolico: possa: ‘a 
gione, e !-sia :Î” 









+ Cosi la liberi delli‘ Ghiesa “canoli 

















mantenimento della Chiesa diocesana, il 





Co ! giornali di ogni lingua; g) una quotidiana con | me en Autriche. Egli ha presentato il progetto sulla | luzione delle sue vecchie e nuove debolezze? | rebbe ‘stabilita; e piana; '!'ness a 

vB vispondonsa da Firenze, © lettere periodicho | "esponsabilità ministeriale. Escono d santo : 1 eaia@ | E Napoleone III, il quale aveva veduto rac- | mancherebbe‘al suo capo:il' ‘sarel 

iP delranstria da Trieste e Istria, è dalle prin dr ‘pualti 4 poss Sari nl inline, pa cogliersi a Roma, sotto a Lamoricière un be liberato per sempre dalle brighe del: Teti 

- |cipdi città eltatia; h) un gazsettino conviner= | ‘sponsabili davanti alla Camera, per le violazioni =Ila | eSercito di nemici suoi e fu contento che | 6-si ricontilierebbe'“cot popoloo"%oller civiltà 

i, È ciete almeno due volte per settimana, e ogni | Costituzione. La Camera sola può, in quesv'altimo | Cialdini lo battesse a Castelfidardo, può egli “moderna, ‘la '‘quale’rion polevadi' certo im- “i 

» ® giorno è movimenti delle principuli Borse in- | 250, metterli in scciuso, su proposta firmata da | dissimularsi che l’esercito di sottano ora di | balsamarsi nel medio evo, essendo destino 

" Btoressanti la nostra Piaszas i) un appendice quaranta membri almeno ed approvata da almeno due È nuovo .raccalto. a Roma lo. si arma di. pro- | dell'umanità. di. progredire. . Questa . sarebbe . .. 

d- pi Sa ‘PI terzi dei votanti. E ministri secussti compariscano i di lui? Chi eli di la pi ic inri Pafetri va 3 doti 

c f contenente seritti su vari cugomenti tanto | davanti una Corto di giustizia composta di dodici | POSI! contro di lui? Chi gli dice che a, pi- | una vera toda. eroe iuoria della «Chie 

ù J scicafifici che lettevarii, conni bibliografici, bio= | metabri della Camera dei Signori, e l'accusi è so- | stola del Polacco fosse armata contro lo Crar | sa e di ptvicti fedéli, Son: gia!viltotia, certo 

> Î patio «' illustri uowini politici, racconti ori- | stenuta da una Commissione di cingue membri no- | 0 non piuttosto contro il Cesare delle Gallie, | impossibile, di, una: casta:gontro tutti -i;fedeli, 

" K giuati, lavori statistici, è quanto  purticolar= minati dalla Camera dei deputati. In caso di con- oil anzi che non si volessero prendere due | contro Ù umanità 600159, Dio. L'uomo che 

i ET può servire ad illustrazione della Pro= Sagra Pel sn SR Una co anne colombi ad una fava? Solfrirà egli che una ‘| pronunciasse  cotesta parola di pace. di- 3 

5 È vineia det Friuli. Dei ice. nl pie de fiat obbignicg | quistione insoluta ed insolubile altrimenti che ‘| nanzi al‘clero- di tutto ‘il’imonda’il giorno di‘ 
IL Giornale di Udine duserisce rnztodicamente | posare un'indennità. L'imperatore pon potrà for al modo di Alessandro sia causa perpetua di | San Pietro avrebbe ‘cominciato veramente il 

a È gli atti della Deputazione provinciale e det | Rrazio aL ministro condannato, se non gliene ficea | Agilazione "in, Francia come lo è in’ Italia? “nuoto :drdine dè P idstiza ‘al Galetti 

ira ca aggi n ; in | domanda la Camera dei deputati. — Senza dare { Non vede cgli che fa spedizione di legittimi- | luse, avreblie’ iniziato la foonéiliazione non 

1 Municipio di Udine, ed ha corrispondenti în i i Pari » . “_7D 5 e. È n 19 1 L 

® fl rutti è Distretti friulani; inserisce anche gli molta, TIBIA A questo progetto, è inzezbile | sti e clericali a Roma é una spedizione contro | soltanto tra popoli cattolici, ma in tutto..il 

i ei RR È tuttavia, cho esso si presenta. satto un aspetto di © l'Impero francese e contro il Regno d'Italia? | mondo cristiano, ‘arebbe confuso tutti i suoi 


Blitti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tulte le Società esistenti nella Provincia, 

MI Giornale di Udine accoglie anche articoli 
commiicali di opinioni diverse da quelle ina- 
| nifestate da' suvìî Reduttori, prochè dettati 
meli farma conrenicate e sotto la speciale ve- 
spunsobilità di chi li serire. 

Per de esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udino aspiri ad e/ffetliute il con- 
cello P'ua coro Gioragle provinciale, rispone 
deate cioè agli odierni bisogni cirili, offerci= 
do a chi lo legge, con mollo risparmio di teute 
po di spesa, quanto di più importante tro- 
puts sella stainpa italiuati ed esteri, e quanto 
prassi esprimere la seiluppo della vita pubblica 
#l nblro preso. 















Udine, 23 giugno 


Nan si può negare che il rifiuto della Sublime 
Porta di accedere alle damande dello poteaze ga 
remi circa agli affari di Candea, non sia giustilicato 
Solto P'aspetto delfa propria conservazione. Atumes- 
s0 di fatto uno volta simile intervento, a favore deî 
idiatti, essa nono potresbe negarlo in avsenite 
in altre provincie del crolanto impero si 
rinnovassero È fatti di Cindia. E che ciò possi se 
cndore, lo provano, oltre alle frequenti notizie che 
si ricevano di muti în Tessaglia, quelle che ci reca 
il Vaederer circa agli ultimi avvenimenti in Bulgaria, 
Sesonda il detto giornale l'insurrezione în questo 
preso ha prese proporzioni  coloss sil i turchi a 
infa pesistono db Ina guerra dscale ove 500 
costretti a star sempre salti difen 

fWulira parte de antorità incruteiscone. sulle po 
prazioni siccità a Liston suto, più ali 200 cittadini 
sona arrestati, © l'irritazione dei Bulgari è al colmo, 

Frattanto il Sultano è in viaggio per Parigi, scor. 













semplicità che lo dimostes ispirato dal desiderio di 
farne una seria guarentizia contro il dispotismo. 


TI patriarca delle Indie è partito per Moma ove 
annunzierà al Papa fa visita della regioa Is:belbo di 
Spazna con un dono di 2% milioni di reali (6 a 7 
milioni di,live it.) per Sua Santità. S. M. cattolica co. 
nosce a quanto si vede, il modo di essere Len accel 
ta: ma dopo tutto la Spagna paga caro il gusto di 
aver una sovrana devota. 






ee DI Er» 


QUANTO POTRA" DURARE? 


A Roma si avvicinano i tempi grossi. 
Mentre il potere temporale invoca l'aiuto da 
tutto il mondo, e si duole di non averlo ed 
accusa di materialismo quelli per lo appunto 
che dalla materia lo vogliono liberare, e 
prepara forse nuovi pronunciati contro la ci- 
viltà moderna e fa il proposito di combattere 
e spera di vincere, di Irionfare sopra di lei, 
ribeltandosi alla patese volontà di Dio che 
scorge l'umanità in suo cammino; i segni 
della dissoluzione si avvicinano. Alcani de' 
mercenari raccolti a difendere il temporale 
contro ai cittadini romani disertano e st ver- 
gono percorrere le sio delle città italiane. Gli 
esuli remani sparsi pel Regno d'Italia, non 
sapendo ancora comprendere come la loro 
città sia aperta a tatto il mondo non ad esssi, 
fanno massa ai confini e cercano di tornare 
allo case loro. H Governo italiano, fedele alla 
consegna, ne li impedisce, allri ne imprigiona, 
altri ne disperde. Ma un tentativo fallito una 
volta non potrà riuscire un'altra? Anzi non 
dovrà desso riuscire? Avrà da farsi il Go- 
verno italiano sempre il carceriere ed il per- 
secutore di gente, la quale cacciata dalla sua 





Non lo confessano i suoi e nostri nemici, clie 
agitano il mondo nella speranza di produrre 
il disordine, e che dal disordine, e. che dal 


disordine ne nasca la reazione e la imorte. 
della libertà, e di essere chiamati in aiuto dai 


despoti ad ausiliari nella Toro -lega-contro ai 
popoli? Non camprende che la sola ragione 
di csistere dell'Impero è il bene del popolo, 
è il protettorato delle moltitudini, e che que- 
sle agognano a libertà e non vogliono più il 
dominio delle caste ? È 

E così essendo, ed invecchiando egli ormai 
ced incerte presentandosi le sorli della sua 
famiglia, non dovrà un uomo cotanto abile 
nella sna politica pensare col Mosca, che: 
Cosa fatta capo ha, e che è giunto finalmente 
il momento di togliere di mezzo un imba- 
razzo per totti? Menire dura a Parigi tanta 
afluenza di popoli e di sovrani, che non sia 
venato all'imperatore de' Francesi il pensiero 
di proporre una soluzione anche per Roma? 

Non l'ha del resto tale soluzione preparata 
lo stesso Pio IN? 

Egli. che ha proclamato, conscio o no che 
fosse di quello che diceva, il grando principio 
che ogni nuzione si ritiri ad abitare entro ai 
suoi naturali confini; «che ha accettato è non 
mantenuto gli ordini rappresentativi, forma 
generale di governo di tutto il mondo civile; 
che ha mostrato di non saper reggere nè 
colla Costituzione, né senza; cho si lagna 
di essere abbaudonato da tutti 6 che il mondo 
non si leva più per sostenere il Temporale; 
che pure ha fatto prova della buona: volontà 
lei feti a provvedere ai suoî bisagni colle 
limosine ; che invita a concorrere alla Santa 
Sedo il Clero dell'universo mondo; egli cho 





nemici, consolato gli. amici suoi,. avrebbe; ope- 
rato la trasforinazione, della. Ghiesa _nell'‘ondi 
ne dei fatti, «come lo ‘è in: quella delle idee, 
incceltando-le forme rappresentative; .le:xuali 
saranno ormai, più 0 meno corrette, 
nilive ‘per.il'idondo civile: * î 

Ma so. tale soluzione non si trova al Vaji- 
cano, perchè non si troverebhe altrove?” 









Perchè un accordo tra Francia ed’ Itstia lion | 


dovrebbe disporla iti’quanto' a “Roma? ‘ Pèr. 
chè i gorendì basti sul ‘reggimento’ rappre» 
sentalivo non - dovrebbero operarla .iatanito 
nel dare alle Comunità . parrocchiali: ‘e. dioce- 
sane il Governo delle ‘ temporalità delle "ri- 
speltive Clriese, eleggendo-i propri ammini. 
slratori? Perchè tale principio, deposto ‘già 
în un progelto di legge di una. Commissione 
della cessata Camera, non rivivrebbe? Perchè 
ciò ch’ è stato ‘cominciato non si finisce ?: 

Ma intanto dobbiamo far comprendere “a 
tutti che l'Italia non deve essere cosltetta ‘a 
lottare contro sò medesima e contro. i ‘sud- 
diti del papa per mantenere il: Temporale . 
che cade da sè. Dobbiamo pensare - che, "se 
c'é qualcheduno da proteggere, sono le -po- 
polazioni. Dobbiamo invocare il nostro diritio. 
di von avere nel bel mezzo del nostro Regno 
una causa continua di turbamenti ‘e di disor- 
dini. Se î sudditi del papa vogliono gorernar- 
sì da sé, quale diritto avremmo 0d a 
vrebbe l'Eoropa d'impedirli? Chi paò nega. 
ro ad essi di godere di quelle’ istituzioni. di 
cui tutto il mondo gode? Perchè gli ordini 
rappresentativi esisienti in pressochè. intii gli 
Stati, nell'Austria medesima, in paesì i ; 
tenenti all'Impero ottomano, saranno 


da Roma? Perchè i Romani ‘sarzono gli 
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schiavi degli altri nr col protesto soho 
*.° lo scostumiato Leono X. vendova le. indulge 
“ zo ai foro antenati por la fabbrica di 


Pietro? Nesson Romano penserà: a san i 


re San Pietro, 0 San Giovanni Laterano, ‘0 
San Paolo, od a nogure:l'-accesso ai valle: 
grini di tutto il mon lo; i quali pren a con- 
tinuare a depositarvi le loro oforte, ed a 
spendere i loro denari presso gli albergatori 
‘dell'eterna ciuà; ma nessuno potrà credere 
-. che, meotre. fa "abolita la sersità in Russia 
ceh sana ia America, debbano i soli 
i essoro. gli schiavi perpoipi del inon- 
‘do cautolioo, di coloro che pg essere 
* liberiincasa propria. Finchè i omani stanno 
qui. «e non sì muovono, si potrà credere 
end paghi di ‘rimanere schiavi, e tolle- 


tr 









Ro dalla voi È anche vi sia di mezzo il 
iitto tenersi tutta intiera: 
ma ‘quale dig to libero @ civile, che 
possa: | negare omani il diritto comune 
quando essi’ lo. ‘chieggono ? adunque giun- 

ta-l'ora’ di. fiaîrla;: poichè la causa è giudi- 





tata enon domanda che ' esecuzione. 





Commemorazione di Custesa. 


nu 








celebriamo "noi puro, "comò. di altre 
già da la: commemorazione della battaglia di 


— saber non sia staia una diltoriadiveone 
dio della nostra liberazione; essa ci ram- 

sn l'impeto' generoso e il valore de’ nostri 
‘soldati; essa, :36 non, per fortuna. e merito 
raro. dì capitani, . sarà Pali istoria ricordata 
como. l'ultimo immane coszo di Italiani. e di 
stranieri sul suolo sacro: della nostra Patria. 
i il nostro labbro non #a cantare invi 
«di gioia; e.più che questi, a noi si addice il 
«fanebre compianto per que’ prodi, i quali, ‘or 
-<‘fa;un anno, da. fuoco micidiale 0 da ferro 
nemico furono ‘spenti, Oh noi liberi 6 avviati 
‘ad on ‘avvenire -più lieto, sipetiamo . oggi i 
noini‘e.le gesta que” pi e dedichiamo 
doro uo. pio sentimento gratitudine, impor 


gita. | 
ai ad, onorarne la memoria, facciamo vi 
di vivere! e: concor, pri degni figli st 


445° 








san ‘PROGETTO DI LEGGE” 

“PRESENTATO DAL'MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
(1rooni0) ' 

nella tornata dell 8 giugno. 


Scioglimento déi vincoli fondali nelle provincia 
' Venete e di Mantova 


(continuazione è fine) 
o però il par. 3 della È 47. dicembre 
desi pai facoltà pi "iucceneti fond dite 


seche prg di comune accordo, î nesso feudale sus- 
@ di convertire în libera proprietà 
satin, che,: se cotesto accordo è 
della leggo trovasi già. conseguito; 

) di ‘chtaoati 8 tramutato in ‘un diritto per- 
‘fatto e convenzionale: e' però tali accordi vanno ri- 


ito è testualmente riprodotto 
anche 1° articolo 4, ma con due 





fese necessaria per far cessare il con- 
Stato a mezzo della regia procura di fi- 
lì rivendicazione. gierciato dai e 
i possessori; concorsa che, secon 
feudatari richiesto per vaotage 
fiscale, che formava 0. forma 
giorì reclami di quelle: provincie; e 
tr acopo né. giustificazione, quando lo 
fiserra oicuo compenso per la (perdita 
inio e riaunzia ad ogoi suo diritto sul 


E 
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hi 
pia 


n 
TRI 


È; 
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ERE 
Ih 


È 


giunta deriva dal bisogno di provvedera 
si nei quali fu ‘pronunciata la deci- 
raocazione, giusta il disposto della sud- 
trisca. Sa queste decisioni non sono 
nom costituiscono che un titolo di 
equo riouoziare to: è si ri- 
lito, se non fosse ancora li- 
‘non altera nè menoma la 
uato si votava. nel 4888 Îa 
cd bra la si ripete per lo 
odi consi 2 
« eseguito i pagamento 
sarebbe più il caso della 
ragione per obbligare l' erario 
anto giustamente ha esatto. fa 


di 


tri 
4 
FE 


} 
im 
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ii 
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| razione delle istituzioni enfiteutiche, 


* GIORNALE'DI UDINE 


ioni. 
legge; 


glono del fendi enuscisti nel par. Da ac 


la per'd'eppuoto il capitoli di 
Y: Man l'e dr pito 10 uo 
ie moi Rella ST ui fosta i i. 
da lui o li ba pro 


tiala 

quo Îl capitale, lo sui costituirebbo ab 

fismeoto, mentre, dagli altri vassalli con se. o‘ 
che'uo solo. Se von ha pagato Prole d giusto 

hi quanto reita a compiero il ca 

prestazioni, cui altrimonti fosse teauto, © econo l 

normo dell'art. 8. 


Come nella del 1881 sono state consorrato 
a Cral fi bi de prestazioni annuo © stra 
ia danaro od in generi, 0 determinato il 


a i valutazione delle rendite in matura; così 
l'articolo 8 del progetto riproduce il ene 
articolo di quell er legge, 0 provvede pel pagamento 
ed affrancazione colle regole fissato dla leggo 2 
El 4886, n.ro 1636, vigento nello altre provin» 


L'a lo 6 riguanta il compenso dovato ai signori 
privati è ina La leggo del 4862 estende» 
va loro le regola del compenso attribuito allo Stato 
cui con asi erano equiparati, perchè n 
la perdita dei diritti per lo scioglimento del vi 
feodale; e nel par. 12 si disponeva rulla Lone 
tra il sigoore del feudo e quello del subfeudo, dele 


Panioo o par de ine vassallo era «ui 

asado si 

sorse la questione, s0 | en di - 
Stato alle sole. annue o straordinario ed 


Prestizioni 
ni a volontà del debitore, alla TapatigrA] 
messero assoggettersi i sigoori privati e 
a, men da dovessero i meli satire 

percepire n secondo posizioni 
più favorevoli della leggo 1862. 

Per la negativa si allegara che essi di già avera- 
no acquistato diritto ‘a quella misura; e che se to 
Stato potera rinuncisre ad un suo diritto, con po 
tera, 0 per lo meno non era conveniente «e 
imponesse ai privati la rinoncia è vantaggio di altri 

privati. 

PH però considerato: 

- Che.il diritto dei signori privati 6 dal sbiale 
a quei modi di compenso era conseguenza 
stesso diritto accordato allo Stato; 6 quindi nodi 
‘candosi il diritto di questo, si l'eve modificare il di- 
ritto di quelli che non ba una dirersa di 
essere, e non può dirsi un diritto loro acquisito, 
quela non lo hanno esperito; 

Che i diritti dei quali godono — o consistono in 

tazioni; e sono conservati come una 
fondiaria © privata, della ‘quale avevano diritto è 
chiedere la conserrazione: — 0 sono diritii soggetti 
‘a caducità, od altre preteso’ siguorili derivanti dal 
regime feudale, 6 come conseguenza della signoria 
o giurisdizione altra volta da essi esercitata e della 
quale sio dal principio del age a ae 
non haono dintio a compenso, stessa guisa 
sha quae dii date nelle ni di altro na- 

ni; 
< Chei SITE privati sozo solamento la mense 
vescovili; ed i feudi di queste non sono verameote 
privati puri, arendo deciso la Commissione di allo. 
dializzazione, in virtù delle venete terminazioni, che 
ne cn soa een allo Stato; i 

e questi signori privati, e maggiormente i 

infeudanti, hanno un compenso si ‘abolizione det 
brani se quale grano soggetti allo Stato come 


PA Cho sarebbe logiosta una differenza fra i vassalii 

dello Stato e quelli dei sigoori privati, derivata sol- 

tuoto dalla qualità del dominio diretto; mentre ri. 
ono: dell'abolizione eguale vantaggio; 

6 finalmente la nuova legge si propone, pe 

ionì d'interesse generale, la immediate fiberti 

dei fondì, ed annienta 0 »auiia le condizioni 

che supponeva la del 1862 per fa liquidi 

rione e pagamento dell'indennizzo nei piragrafi 


‘18, 15 è seguenti: onds è resa impossibile l’ese- 


cuzione ' di compenso, altronde difficile e dispen- 
dioso, e sempre. contrario alle provvidenze de quelle 
popolazioni reclamate, le quali miriamo a soddi. 
sfare col presente progetto di leggò: 

Vi ‘propoogo quiodi di assoggettare i sigaori pri» 


“vati e dei subfeudi alle stesse misure disposte nel- 


l'interesse dello Stato. 

L'articolo.-7 del progetto è la riproduziore del- 
l° articolo 6 della legge 8 dicembre 4861 per la 
riserva dei diritti. di proprietà o d'altra natura ac- 
quisiati da terzi sopra beni o prestazioni feudali pri. 
ma della pubblicazione della legge, e per la conser 


Fu esternato l'avviso, doversi aggiungere in que 
st’arlicolo una disposizione can fa quale, annallaodo 


+ o modificando il numero 2 del paragrafo &, st estea- 


desse la disposizione del numero f dello stesso pa- 
ragrafo alle preteso di persone private, fondate nel 
diritto feudale ; doversi cioè stabilire che tali prete» 
tese tornino inesperibili, so prescritte secondo le laggi 
civili, o dirette coutro terzi possessori di buona feda 
ed a titolo oneroto. Si chiedeva queste disposizioni 
in vista delle molte liti iotroduttesi nel termina di 
tra anni, prefinito nel cumero 2, per la quali erano 
molestati 10 mila abitaoti nel solo Friuli, 
Per quale. interesso Cna he Rsa di di 
tantò numero di' possessori, non ho Jato potersi 
introdurre nella legge uns disposizione per la quale 
si venisse ad annientare diritti di privata proprietà, 
daado alla leggo un effetto retroattivo. La leggo 
47 dicembre 1802 avora di già stabilito una brero 
izione in favore del terzo’ possessore di buoca 
falle e'con titolo oneroso: be ingiostizia colla 
nuova legge dichiarare inesg@ribile uo aziono che si 
trovava di già introdotta in giudizio prima del 1862, 
o che lo è stata nel termino della leggo del 1682 
stabilito : e sarebbe uguale ingiustizia dichiarare ine 
corsa la prescrizione, se fosso vero che per la leggi 
isteoti l'azione o il fondo non vi erano 
U; Tatto le volle che fa assoggettato alla prescri- 
zione un diritto che prima non lo era, non si è 


i ALL 


nnt __n__ 


i 
per ls gua 

del 
del 

prezzi 
soggel- 


ei. 


a ld Li lia i i a pe la proscriziona pel tempo ante» 


mai resa è 
corso, Non vi è alcuns ragione per ale 


riormente 
lentintesi nella specie del siuema ho to dal Coli 
co civito, a cho è conferme ai pris.cipi del dirlo. 
Del resto è pu presrochè 
il concorso del fisco, + non. si costisueranzo sitaili 
giudizi, o sarà facile terininasli con oa equo trausi 


L'articolo 8 è una consogaenta dei precedanti : 
pe roeffetto di essi viene resa allitto inutile V'epera 
la : Commissione di altodistizzizione, istituita in Ver 
nezia a tenore della laggo quitriaca è giù sciolia sci 
suoi membri col regio decreta 10 citolue 1890, nu: 
mero 3200, Siccomo però la devia Commissione era 
pure competente alla liquidazione delle piestazioni 
udali, così, sopprimendols, fra riputato opportuno di 
dichiararo competcoti i Uibunali vadinani nelle que- 
stioni relativo a tale liguidezione, 
Dovevatio del pori sopprimersi la Corto feudale ‘0 
lo Corti sussidiarie;  tribuanli eccezionali per giudi- 
care dvi feudi, che per lu presente legge cossuno di 
esistere. È por la stessa ragione era il ciso di abro» 
gare il paragrafo 86 della norma di Igiurisdizione vi- 
gente in quelle proviozie, e la sovrana risoluzione 
28 altabre 1885, che regolano fa competenza è la 
procedura particolare delle eredità feudali; ed occor- 
feva provvedere per le sealilzioni pendenti, che no 
sono poche e quasi sempre di grave ienportanza. 
Nell'articolo 10, colla forzula consueta, sono m>n- 
con le disposizioni della legge 17 di- 
che noo son> contrarie alla presente 
appunto non pregiudicare alcuno dei di- 
ritti acquistati ai terzi pel paragrafo 3. 
Siguori, la legge che vi propongo, sollecitata dallo 
popolazioni delle provincia della Venezia © di Man- 
fova, è conformo alle esigenze dell’ foteresse gene. 
rale è dei privati; fa loro sentire l'immediato af- 
francamente della proprietà territoriale come uvo 
degli effetti benefici della politica libertà ed iodipen- 
denza, e ls parilica alle altre provincie del regno. 
per quanto era possibil: a fronte «l i diritti ca fer ti 
con ta leggo del 12 dicembro 1802, Cuntida quisti 
che avrà favorerole il vostro sullragio. 


tenute in 
cembre 18 


Progetto di legge 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 
Act. I. 

Sono aboliti, dal giorno io coi sndrà ia vigore la 
presente legge, tutti i vincoli feudali che ancora suse 
sistono ‘nelle provincie della Venez.a e di Mantova so- 

boni di qualunque natora, compresi i vincoli de- 
rivanti da donazioni di principi. 
Ani. 2. 

La proprietà e I usufrutto dei beai soggetti a feu- 
di, i i qodli per loro natora sono liberamente aliena» 
bili e liberamente trasmissibili per successione ere- 
ditaria, restano negli attuali investiti od arenti diritto 
alla investitura. 

La piena proprietà dello due terza parti dei beni 
soggetti a feudì, che per loro natura non siano li- 
beramento alienabili e liberamente trasmissibili per 
successione ereditaria, si consolida negli attuali inve- 
sti, od aventi diritto all’iuvestitura; e la proprietà 
dell'altra terza parte è risereata al primo od ai pri- 
mi chiamati, nati o concepiti al tempo della pubbli. 
cazione della legge 17 dicembre 1862, ed ancora 
viventi al momento che la le legge andra in 
vigore. L’ usufrutto della totalità di questi Leni coo- 
tiquerà ad appartenere agli attuali investiti od aventi 
diritto alla investitura dorante la loro vita. 

Rimarranno però fermi gli accordi che fossero 
stati stipulati a termini del paragrafo 8 della leggo 
417 dicembre 1862 fra le persone chiamate alla suc- 
cessione feudale. 

Art. 3. 
La divisione dei benì potrà essere promossa lanto 
daglì attuali investiti, quanto dai primi chiamati con- 
templati nell’ articolo precedente. 
Art, &. 
Lo Stato non potrà, dopo la pubblicazione di que- 
sta legge, promuovere n contiouare contro i posses- 
sorì dei beai feudali alcuna procedura di caducità 
riversibilità in virtà dello leggi e degli usi feudali, 
no pretendere verun indennizzo 0 compenso per lo 
scioglimento del vincolu feudale, salvo quanto è di- 
sposto nell'articolo seguente. 
Non sarà egualmente dorato allo Stato il paga 
mento di alcuna competenza in viriù di decisioni di 
affrancazioni già emanate e non ancora eseguite al 
momento della pubblicazione della presente legge, 
salvo nella parte che riguarda il capitale corrispon. 
dente alle prestazioui di cui nell'articolo seguente. 
So la decisione di affrancaziono è stata eseguita, 
6 pagato lo intiero compenso dalla stessa stabilito, 
lo Stato non potrà esigere alcuo” altra prestazione 
ordinaria 6 straordinaria alla qualo era tenuto il vas- 
gallo. Se il compenso son fasse pagnio che în pare 
te, lo Stato esigerà quanto manchi a cumpletare il 
capitale delle prestazioni, a norma dell’ articolo se- 


guente. 
Art 5. 


Le annue prestazioni în danaro od in generi, che 
fusta i titoli d'investitura o la consuotudine femla» 
fossero dovote dai possessori dei beni foudali, sa» 
ranno conservato coms rendita fondiaria, c polraono 
essaro dai debitori affrancate, pigando conto lire di 
Sue per ogoi cioque di aonva prestazien ne. 

Le. prestazioni in natora ai calcoleranno in dana 
ro, secoodo i prezzi presi per hase nel consimento; 
6 ola non ferete apprezzate, în proporzione di quei 


Le prestazioni che vengano soddisfatte io modo di 
laudemio saranno riscattate, pagindo 13 motà del bu» 
demio medesimo. I pizimenti o Ja allrancazioni sr- 
sanno regolati dalla 24 gennaio 1804, n. 1038, 


la che, cossato . 
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— 


nei casi dalla stessa contemplati, al na eMtà sur 
essi pubblicata nello provino della Venezia a di 
Mantis. 


Ae, 

I signori «ei feudi private non poltrino quindie. 
nanzi protendoro indinoizzo o cul pensa si i 
To svincolo del nesso feudale; silvi gli elfatti dd 
sentono di affrancaziono passoto in guodicito, Cop 
tinuerauno bensì ad csigero fo” frestazioni ANGUTH, 
0 do stranedinario di taudomin, 0 toletta, faro dira 
te, giusta È titoli d'invostitnra è di Cansnotadioo 
feudale, dai possessori di boni feudali, i quyfi n 
{ranno ‘atfrancarlo, sccondo è disposta nell’ sitio 
Irrecedcate, z 

Art. 7. 


Colla presento leggo non + intenderà pregi 
ai diritti di proprietà © d' altra riatora bind 
terzi supra beni 0 promozioni feudali. N 
Parimonto nun s°.intenderanno. colpito dalla paa 
sente deggo lo istituzioni ‘enfiteutiche ed altra del 
de don A no qu impropriamente denominate 
fendafi, nòn lianno tuttavia gli ' essenziali 
dei feudi, | . 3: SPIRI 
Art: 8, 


È soppressa la Commissione di allodiali 
già a di e DIOR 
questioni, che insorgossero per l'affrane: 
dello prestazioni feudali DI altri Sogett Perni 
da questa o dalla precedente Jegge, saranno promo; 
se davanti i tribunali ordinari secondo la norme ge 
‘ nerali di competenza. 
Art. 9, 


Sono spp, la Corto feadale in Venezia e lo 
na suasi ara esistenti, 
ono pure abrogato le disposizioni portate da 

sovrana risoluzione 21 ottobro 4945, a il a 
del $ 80 della. norma di giurisdizione 20 novem. 
bre 1852. 

Le ventilaziani di eredità feudali pendenti sono 
toi; è gli atti d'massi saranno restituiti alle parti, 
riruesse ad esperito 15 loro preteso nella via ordi 


naria civile. 
Art. 40, 


La teggo 17 dicembre 1862 è abrogata in quanto 
sia contraria allo disposizioni della ba logge. 


Il tentativo di TERNI 


. Nessun partito vuole. assumersi la responsabilità 
del fatto di Terni, Il Diritto. « francamente disappro- 
va» il tentatito dei giovani che volevano invadora 
il' territorio romano; la Libertà dichiara che il porti. 
to d'azione non ©’ entra per nulla; e la Nazione, 
a quelli che no danno come autoro it Contitato ne 
zionale Romano, oppone la più energica smentita. 
Nell’ Opinione troviamo a ue proposito una fet- 
tera nella quale l'on. Checchetelli dopo aver detto 
che «la questione romana deva risolversi in Rome 
aggiunge che, «qualunque sforzo, fato ai contini, 
se può soddisfare a qualche amor proprio individuale, 
puòrecar forseitabarazzi al Governo italiano, ma non già 
dischiuderci fa via e malto meno He purte di Ruma + 

Arcennato il tentativo la Gazzetta d' Italia, del 
22, scrive: 

Îl Governo ba ordinato che i capi, dei quali non 
si conosco ancora îl nome, siano tradotti a Firenze: 

gli altri saranvo condvito alle carceri di Siena cl 
Leezo, se pure non vi sono già giunti. 

Oggi è stato ricondotti a Firenze un tale Fau:tini 
il quale aveva distribuito armi agli insorti 6 che si 
lamenta di essere stato ingannato. Si parla anche 
di un tale Perelli, ex-garilialdino, assi compromesso. 

La Nazione del 23 aggiungo: 

Ciò cho abbiamo raccolto da informazioni che 
crediamo esatto e possiamo dirlo, si è che 1° assem- 
bramento componevasi di circa 140 giovani; cla 

hi vestivano la camicia rossa, trenta circa eran» 
armati e di tali fucili che tre soltanto fecero fune 
quando si scaricarono. Fmlttutisi presso la Fara in 
un distaccamento ili granatieri si fecero  dissrmare 
e arrestare senza opporre resistenza di sorta, trann* 
alcuni cha si dispersero. Gli arrestati sono circa fi0 
quasi tuti di Terni, 
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ITA ALIA 


Fivenze. li sig. Erlanger ta fatto sapore al 
miniztero dello Ficanze cho è pronto «i accettare 
quelte modificazioni al contratto stipulato sull'asse 
ecdesisitico, che l'on. ministro, dopo il rapporto 
della commissione, fosse per proporgli. (Libertà). 


— La questione della ritenut: sulla rendita pel: 
blica ha fatto capalino anche una volta alta Camera, e 
la Commissiune: pel bitancio del Miaistera dello @- 
danze tornava a proparl. L'anorerola ministro delle 
finanze ha proposti la questione pregiadiziale, 
qualo fortunatamente, dopo da savia ossertazioni di 
Presidente del consiglio, è stata acculta 6 così tigt 
tata da proposta poco fodetole della Commission 
per la quale, se fosso stata accettata, fl nostro cin 
dito avrebbe riscatta ancora una scorsa funesta. 

(Gazz. dî Firenze). 


Tatefa. Scrisono da Parenzo al Quisdino: | 
Nella notte della domenion scorsa, fa mustra città 
fa fanestiti da scene scrmdalaio, Un' anda seluatan 
e furento inve contr a trani gessi cittadini che ge 
Berna don x sli fresco 0 dum po) di masi 
nella Trattoria Peterlîci, © si perozizo ati di viale 


21 è minaccia d'ogni mandera, gridanda fuoni gii» 
Brani, fueîì i garibaldini. No paghi quegli ins 
delle grida 0 della minaceio, 
ed insulti, slanriarono pietro è 
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E Compagura della sirada forcat 


Porione potrà 


Forvia si pretendo che un numero aliis 
Tdi persone furono interrogato nell ipotesi che Bere» 


mcr 
» 

i contro tuti ni avenda a vila di avventarei anchia 
conipo Po dilettante iaranonich, quasi Intte itaberdbi 
Lavgnrtti cani e ben accolti dall'intiora: popitagiotte, 
4 Fatta cad seguica presenti gl'a, ve, gomdarmi i 
quali per apuanito risulta dalle deposizioni, furas sare 
presi dol fatta qua sepporo ricanvicero © togliere la 
aa can dell tumulto, è quindi Îl loro intervento 
«oalid a bloni essere a favaro dei provocsati. 

n prosenza di tali futti la città tatta si comu 
sy Fattori comunale raccolo relidioni è protentò 
finale denuozio all antorità politica dumgnafanito 
apportuni proveodinienti, &. 

Fina ab'ora non fa press atenna misura decisiva, 
solo fa aperta l'inquisizione sui fatti è si proceilè 
osami, Non si dabita che l'autorità oprà vi: 





negli 





an 0 saprà n i 
to di sceno così afflizenti è pericolose. 
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ENTERBO, 








Austria, 1 direttore geaeralo è dieci ageati 
meralionalo su 
è i averi della 





qa artivati a dansbenck, otals e 
tigca del Brenner, che sano prossimi ad essere ter. 
minati, e per intraprendere la prima c di prova 
gu questa nuova sezione, L'apertura solenne della 
finca del Brenner devo aver luogo entro | estate 


qurreute. 





Franela, — Leggesi nell France: 

«Sì domanda quando potranno aver luogo i di. 
tottimenti riguardo all’'attentato del bosco di Boulo- 
gne, Credesi con qualeho fondamento, che 1 istru» 
isser chiusi negli nttimi giorni di que- 
Bore. 
li nun ha 
one. Put 
ta grande 








sti settimana. Le energiche dichiarazioni 
rawski, il quale persisto a sostonero ch' 
complici, semplificano de molto |’ informi 















ù 





pen fosse non un attore isolato, ma faciente 
pad cospirazione, AL prigioniero è tuttora 
lergerie. Non è vero ch'egli sia ora ammi 





zaWsÌ 
parte d 
alla Concì 





! dato, come st buccinavo; benchè abbia sofferto in se- 
! guito alle sue ferite, ta febbre lo ha abbamlonato a 


poco a poco ». 

Peasysia Nei cantieri del Tamigi si sta co. 
strucodo pel governo dì Prussia una corazzata di 
straordinaria forza: sarà delia portata di 8,938 tone 
nellite con una macchina della forza nominale di 
4150 cavalli: porterà 20 cannoni, molti di questi 
di 30 tonnettate e del calibro da 300 libbre inglesi 
Sì chiamerà 24 ilelm® E 

= 

Messico. Le notizie dall America sulla sorte del- 
Vamperatore Massimiliano sono tuttora incerte. Secondo 
fa Dedattedì Vienna, Juarez oppovevasi che Massimiliano 
fosse tradutto dinanzi ad ua Consiglio dì guerra, ma 
il generate Escobedo è il suo partito to vulevano, 

1 generale Mejia, fucilato per ordine del juarista 
Corona, era un indiano puro sangue. Egli aveva 
guerrezgiato a lungo, senza moi deviare dalle sue opi- 
tivi, La croce di commendatore della Legione d'onore 
aveva cicompensati i fedeli servigi da lui prestati 
alle truppe francesi. Due anni fa Mejia aveva rimesso 
în libertà lo stesso Corona, ch'egli aveva fatto pri. 
gioniero a Matomoras. Mejia era un ufficiale di gran 
ne, di stravrdinari talenti strategici è di magoa» 
vimì sentimenti. 

Severo Castillo, c cui toccò una sorte eguale, non 
aveva egli pure a rimproverarsi nessuno di quelli 
atti di crudeltà che sono tanto famigliari ai generali 
messicani, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Una petizione al Parlamento. 


La onanevele Giusta Municipale di Udine convo- 
Giro, silibato scorso alle ore 6 pom., nella sala del 
Consiglio alcuni cittalini tra eni molli avvocati, per 
discutere sulla opportunità d'inviare una petizione al 
Varlamento circa apgelto di massima importanza pro» 
Vizciale, vale a lità circa il progetto di L pre- 
sentato teste dal Ministra guardasigilli su.l'abulizione 
dei fendi del Veneto è nella Provincia di Mantova, 
Quel progetto di degge è di già sott'occhio de nostri 
Bttono perchè stampato nell'ultimo numero e in 
quelto d'oggi del Giornale di Udine. 

L'assessore arsocato Paolo  Billia con chiaro 
e topico discorso dimostrò lo stato dello cose 
îu Friuli riguardo le questioni fendali, fece cono- 
scene d punti saglienti del progetto ministeriale; 
cuuchiuso non essere questo sufliciente a togliere il 
taale, e propose quindi Fuvia d'ana petizione, di 
(ui desse anche to schema, La suddetta petizione, 
scritia dall'avvocato Billio, dimostra a. tutta evidenza 
fo stato della quistione, è tende a_ proporre che nello 
suiucalo di feudì sieno rispettato fo ragioni dvi terzi 
possossani di buona fede. È 

Totti gli astanti approvarono la massima d'inviare 
la pelizione, se non che l'avv, Fornera fece alcune 
csservazioni cìrea la farma di essi, 0 circa il biso» 
(uo di accennare con maggior furza a quanto nel 
progerio del signor ministro guardasigilli sembra 
dileltoso e mal rispondente al bisogno per cui sine 
vaca una Legge, Nella discussione circa fa forma delta 
petizione presero pirla Pavv, Compiutti, il dvputano 
Valse, if dott, Pecile, equalehe altro, è si conchiuse 
con da nomini di aus Cammissiono che si unisca 
all'assessoto municipale avv. Billia per eseguire nelta 


































Ppondere ai Iisegni cd allo giusto esigonto sel ue? 
parmiangli in appresso il rirnovamene 
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drità petizione quelle pechie 
dare ad essa simpgior Livitày cal insietgo, in alcuni 
punti, nisggio dotza quale protesta della nastra 
Provineia, allamirato ic lriessxta nell'atgomento, 

Ber siliatta iano nebbia lonorevalo famnta fa 
titeritata kodle. Nod gintilo certi cho i assisi steguatati 
al Parlatuento varrania quos, alla Giunta e 20 quese 
pier facilitare l'attenitzonto È sfafrt, 

ira 

Elenco degli aspiranti A posto di Segrebiri 
comunale chie ib seguito sgh cromi seit e verbali 
furono dicbianati pfotier dulli Comimssiane apporto» 
tento istatnio. 
Taw Antotio di 


















elit con perniti compler 40 spira GO 








































Mabdalena Giov. Bate, di Panna è 87 0° è 
Giamlolita Aristide di S.6.d1 Nogaro» 44» » 
Cicani tinenpges sli Pinzano . bi O» è» 
Bosiarih Duserico di Carasso è 45 è » 
vasotii Cotterimo «di Magnano è Hi è è 
Missio Giov. But. di Forgaria . dI +. è» 
Ie rnelutt n ali Alasacca . 420 a è» 
Foscolini Lmigi di Manzano . 46 è » 
Lurfalo Antonio di Porzuobo . da è » 
Mortodotti Pietro di Majano . 10 è » 
Marivni GB. di Forni ili salto» 5 è » 
Dolo Biaggio di Forni di setto . 48 » >» 
Delta Mea G, B. di Raccolina » 3 0» 
Stpadolini Giov. di Garars . 45 è » 
Morandini Carlo di Marani . 30. » 
Fabris Autonio di L'isserizzo . 54 è» è» 
Cicani Sitriv di S. Datiele . $8 a» 
Anrighetto Angelo di Pordenone» 52 è a 
Stabarin Santo di Pardenane . 47 è» » 
Zatolnno Petro di Ragego . 5 a 
De Luca Gixcomo di Roveredo » 51 è è» 
Trevisan Bernardo di Pzsiano » 50 » » 
Cirello G. B. di 7 . 42 0 »è 
Ciroloti Fimesseo di S, Quirino + 40 » 3» 
Anzil Paolo di Varmo . 40 è» =» 
Carlo «di Ciconico » 48 è a 
Nicotò di Raccohna » 40 » è 

Buzzi Mattia Pontebba . 49 è » 
Cojozzi Luigi di Roveredo » 53 è 0» 
Buttolo Antonia di Resia . 43 0 è» 
Casseili G, B. di Udine . 40 » » 
Foraleschì Giuseppe di Mog io» 40 a. è» 
Tuti Tommaso di Gemona . 5» a» 
Poderli G. B. di Pordensne » Si » » 
Tomosettici: Valentino di Cosizza  » 50 » » 
Comuzzo Luigi di Feletto . 43 » » 


MI prof. Alfonso Cossa, Direttore del. 
l'Istituto tecnico, essendo «tito nominato icome già 
annunciammo) covaliere dell'ordine mavriziano, ieri 
a sera tutti i professori di esso istituto si adunarono 
all’Aldergo d' Italia per festeggiare li ben moerîtita 
distinzione che il Governo del Re impartiva al fora 
illustre copo. E per dimostrargli io qualche molo fa 
stima © l'affetto che a fui fi striazono, chbera il bet 
pensiero di presentorgli la decorazione del «suddetto 
Ordine. 

Le benemerenze del direttore cav. Cossr per li 
struzione popolare, gli indefessi stufi scientifici, 
Ja schietta ammirazione che per fui sentozo i citsdinà 
undinesi, smo circostinze che nei potittno cin molto 
conteoto, Difatti il bene di un [sttuto «d' istrazione 
dipende in inissima parte dallo zelo del cipo è dalla 
fiducia che docenti e discenti riponzono in esso, 
come anche dal conforta che viste dall’ opinione 
pubblico. 





CORRIERE DEL MATTINO 


L'ultimo aumero deli'Opinione reca: «Dicesi che la 
Commissione sull'asse ecclesiastico mantiene lè di- 
sposizioni della legge 7 luziio 18606 aggiungendo che 
i censi, livelli, cd enti ecclesiastici soggetti alla con- 
versione vadano in favore del fondo colto. Rispetta 
allo: prebende © parrocchiali non si propurrebte 
dalla Giunta alcona — innovazione.  Sicceme N a- 
lienizione dei beni devo compiersi nel corso di 








parecchi anni la Commissione properrebbe di accor- | 


dare al Governo facoltà di emettere titoli di credito, 
come sarebbero le obbligazioni fondiarie estiaguibili in 
un numero determinato di anni col prodotto del 
prezzo de’heni istessi. L'emissione dovrebbe forsi per 
metà mediante sottoscrizione pubblica all'interno; 
per l'altra metà potrebbe farsi per trattative private 
con pubblici stabilimenti di credito nell'interno © 
con case estere, Si aggiunze che la Commissione n- 
conoscendo che la emissione di titoli nella presente 
condiziane della finanza davrebbe farsi a patti ene 
rosi, v proporre che tale eperazione si «bf 
risca finehè now sisnsi votati nuove tasse o mali 
cazioni di tasso vigente assicuranti alle fininze ana 
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pibilicazioni che valginna , dei deputat San Donato, Marincala 





i perfezione, che era trop; 


maggiore entrata di 80 miliuni. La Comeissione sul. : 


Passo ha eletto a relatore Ferraris, » 


La Gasselta di Firenze dice a questo proposito 
che il più perfetto accordo regni tra hi Commisso 
ne ed il prosidente del Consiglio. 

I Italie aggiunge che i' onorev. Ferraris sarà in 
grado di presentare la relazione mercoledì 0 giovedi. 


Secondo lo stesso giornale fra breve sarà distri» 
tito agli uflici il progetto di leggo sullo tassi li 
macinato, 

= 


Le economie sul: bilancio {della guerra superano 
quello di tutti gli alti bilanci uniti assicnie. Ad 
8,928,538 lire di economia proposto dalla Com. 
missioné, bisogaa aggiongere  0,56,000 derivanti 
dal ritardo nella leva sui nati del 1846. 


La vece che il generale Pallaticino in un soressi 
di gelusia avesse ucciso la moglie, è stncnsità. Ave: 
i giornali di Firenze pubblicano una dichiarazione 








i Sosta dol Qurptts. Domini, È gi 








o Corte, vella 
qualo Gnatiscano and esi lla mlifii ed 
Giglutaaro: chie « ha alta caninigile di questo dial 
la genera è invidiabile pre drsazioe, affella © 
concordia, è 

Sui disnmtisit encosssi a Vena in «ocigone della 
fiorai dio aisella cità 
n doti molti schiiaranesiti 9 Arca dioes « i 





io diealista nea a eni un gini cella matie rione # 





clin d la confisionie Vi questo di saliente e di 
tento cho la iprocostiane fu Gaennaità © scatigazie 
tata, piuttosto per impravafaa binar punica di calo» 
ra che ne fermavano: porte, che sm por azioni die 
tette dalla folla a cotapromettene Ur »iccnezza perso» 
sale del etero e di quanti lo Fi guisazo @ piconde» 
vano» Anche l Adige conferma che il disordino fu 
conseguenza del timer psnico più che di attî posi. 
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tivi. 1 carabiniri fecero quito o cinquo smesti: | 


il prefetto emanò nn proclama ore raccomandò da 
tranquillità «d il rspelto alle brggî, e tutto fini co. 


UL Opinione lia da Monsutamino, li 21 giugno: 

Samattini è qui giunto il gescole Gantaldi coi 
suei digli da Signo, Este si è ‘qua necuto [per dip 
cimentare lezione dei rinomati bagni a vapore della 
Grotta, di proprietà dei nebili coningi Neacini-Gia- 
sti, d proprtetsri, il sindaco, ls Giunta, ba barada sasie 
calo e tutti gli abitibti dell’'insigne tera di Mon 
summano, ton che spueili di queste atoear campa» 
gue, concorsero a lesteggire Vatrivo dell''illusino 
generale, che si è mostrato molto soddisfatio della 
generasa ospitalità dei siznori Nencisi-Giusti e dell'a- 
Inorosa sccoghenzi fatiogli da questi abitanti. 

poA 


Lu Libertà smentisce Ts voce corsa di una tra- 
menda s entura che si diceva taccexta al Mordini e 
che noi pure, con egni riserea, riporbmme da uo 
giornate inilanese. 














Giuva che tutti soppiano che certi preti italiani, 
cho vanno pellegrinarao a Roma, vi vanno facendo 
a meno del passiporto italiano: avendo d Corte di 
Roma di-posto ch' essi possano entrare nei felizissi. 
mi stati con un semplice foglio di consenso del ve- 
scuvo, 0 del parroco, è quali naturalmente nvo lo coo- 
cedono che a due potti; primo si è quello di essere 
aftiliati alla siuta congiura contro questo eretico re- 
guo d'Italia; secondo psi è quello di consacrare la 
metà della somma, ch' essi risparmisno facendo a 
meno del passaporto italiano, a favore del danaro di 
S. Pictro! Senza dabbio la & un’ invenzione  inge- 
goosi: far risparioinze ai preti i metà del prezzo 
del passaporto, tagliere una tenta risorsa al nostro 
governo, è accrescere l'entrata dell’ obolo di S. Pie- 
tro: chi non ne converrebbe ? 











Serivono da Firenze alla Finanza: 

II nuovo codice penale è stalo comlotto a 
termine dalla commissiane incaricata di compilarlo. 
Finora in tnite fe prosincie iteliane meno le venete 
e le toscane, è in vigore it codice piemontese. Trat- 
tandosi di unificare fa fegishzione penale di tutto 
il reguo, non potevasi non tener conto dell’abalizio» 
ne della pena di morte in Toscana. Per quanta au 
ferità avesse il voto del Senato contro l'abulizione 
della pena di morte pure non si poteva ristabilirla 
in ‘foscana, dove non esiste, e non si poteva man- 
tenere nelle  allre provincie, quamdo nelle toscane 
era abolito. La pena di morte fu adunque depenna» 
ta dal codice novello, sostituendovi la relegazione 
all'ergastolo per tutta la vita. 


— Se le nostre informazioni che ci vengono tra- 
smesse da Firenze sono esatte, nel progetto di legge 
sulla centililità, elaborato dalla commissione all’ uo- 
po prescelta, prevalse il sistema della’ contabi 
qapoletana, Però il controllo fu mantenuto nella 
Corte dei conti e quinti può dirsi che al controllo 
unsoca gran parte della sua eflicacia e che non si 
dia uo sistema perfetto il quale sorprenda e colpisca 
le malversazioni sul nascere. In una parola, il pro» 
to di legge, che andrà a discutersi, innova la no- 
stra viziosa  contabi mo nen raggiunge quella 
na facile conseguire assegnan» 
dto alla Corte dei conti quella parte che te spetta sen» 
za esogereria, 














Pelegratfi. privata. 
AGENZIA. *TEFANI 
Firenze, 24 giugno. 


= 
CANERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 22 giugno. 

discute il bilancio della guerra. 
nini chiede che le massime proposte 
commissinne non si discutano ora, ma 
vino alla discossione del progetto di 
riordinamento dell'esercito e al hilancio del 
1868. 

Gorle e Farini si appongano, sostenendo 
non essere radicati fe proposte presentate 
dalla commissione. 

GriMini dice che la commissione sul rior- 
dinamento dell'esercito non si oppone alle 
massime della commissione del bilancio. 

Carini combatte la commissione. 

Fambri spiega le proposte della commis- 
sione e le riluzioni ammontanti a 19 mi 
toni. : 

1 ministri della guerra è dell'interno, e Bi 
zio sustengeno non potersi ara discutere le 
“massime toccanti agli organici; cluedono si 
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(PIRATA PZA TTI St ROTA 
delileri sulle proposto relative ni capitoli in 
evi lo econinate proposto non compromeltono 
l'ondicamento: generale. — Li ? 

Dopo varié replicho di opponenti e sode: 
mitori è approvata la- proposta Samiminiatelti 
che stabilisco che, riservata. la “discassione 
dello massimo generali, ‘ si passa alla discus-, 
fono dello economie proposte nei capitoli. 
ostantinopoli, 21 Asscursi chi Fo 
priscià ricimò di accondiscendore alle proposte cons 
tenue nella tota ‘collettiva delle: potenze avendo 
Omer pasciò fatto prevelera prossimo a pacificazione 
di Cindia, Il Sultino & partito per ba Francia, © 

‘Varsavia. 81. Un  vkise ordina di’ sospene 
dere ia confer dei beni di quelli che presero pirte 
all'insurrezione ‘quieti questi beni non: siano. già 
iperitti cori proprietà dello Stato, pe SR 

Vienna, 1. Un icicrilto imperisie conceda 
pieno amnistia a tutti i condonnati politici 16 
tuvtzo 1848 în poi , . 
arigl, 9A. Corpo legislativo, Riouer dico che 
Îl'governo ricannscendo la‘hocossità di aggiornare: la 
Catnery è d'avvio di mettore. ‘all'ordine. del, giorno 
ta discussione dei bilencio 6;di rinviare Le altro feggi 
alli prussima sesstone cho aprirebbesi il primo novems 
Lre Ittisner protesta contro Videa, che: tale proposta 
ia usa dilazionio. delle promesse liberali dell'inspe- 
re. Dopo le osservazioni di'.Olivier, di Thiers é 
di altri, ta Camera adottò la proposta con, 210. voti 
contro 84, ar i sh 

La discussione del bilancio comincierà. mercoledì, 
La Camera cominciò quindi a discutere -il progetto 























di crediti supplementari del 1806," ; 1a 
Bereser domanda comunicazione dei documenti - 
relativi al Messico; Rhouer risponde che una comue 
picazione nelle attuali circostanze. avrebbe. inconve- 
uienti di cui il governo non vuole acceltaro la re: 
sponsabilità. 3 pg 
Costantinopoli. 22, Il Sultano. è partito; 
arriverà mercoledì = Napoli. . ci 
N. York, 22. SantAnna fu arrestato a' Sisal : 
dagli Juaristi. |» de Ri gio 
Bruxelles, 23, Uo telegramma dell’ Zudépene 
dance da Tursila 20, annuncia essere scoppiati gravi 
torludi in Buigaria, Gli insorti comparvero presso :. 
Sisivi è Sofia alle gole dei Balcani, Ebbero luogo’ 
parecchi scontri colle truppe. o zan 
Le autorita armavo gli abitanti turchi, tartari e 
circassi con ordino di ridurre ‘al dovere gli: in 
sori £). SD . : 
Lishona, 22. La Camera ‘adottò il progetto 
pier Vabolizi.ne della pena di morte pei crimini 
civili con 98 voti contro 2, 





1) Di queste notizio noî parliamo nel Diario ' di 
oggi, csseudoci stute recate, due giorni fa, daî giore 
nali di Vienna. i ' 









Parigi del 5 
Foti frsucesì 3 per 0;0 iu liquid.} 6962) 09.57 . 
» e, 4 per 0 ... 7 98.80) 98.78 
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Italcna 3 per 00... . . ‘| 5280) ‘82: 








’ » finemese, .°.| 82.70! ‘52.70 
enì credito mobil. francese .. -. ‘3861 ' 386 

. . »° italiano 0. 

» » » - spagnuolo —. 

Strade ferre. Vittorio Emanuele». 

’ » » 0 Lomb. Ven. T 

» . . Austriache. 

» . ’ Romane . 
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(Articoli comunicati *) ‘. 





Municipio di Castions di Strada., . , 
Dichissiame noi soltoseritti che in occasione delgranda 
incendio seguito in Castions nel 3 Giugno corr. fra gli 
altri dantrggisti  fu-tocco anche un certo Giovanni 
Faliello, it quale, assicurato con- "la prima Società” 
Ungherese (autorizzata con desteto réale) rappresca- 
tata în Udino dal sig: Antonio Fabris' ove questi si. 
portò subita nel paeso ‘stesto "con tutto zelo e pro. 
mura a verificare è liguidara il suddetto danno det 
falibricote con uniti effetti mobili tanto. incendiati 
guastali; tasciuda ancora una piccola somma a q 
Municipio per chi con tntta presapra si prestsrono 
spegnere l'incendio cho iniuscciava estendersi; co- 
Ino gli costò ii pronto pogatnento al dinveggiato. Fa 
Dello el quale dichiarava apertamente & con tutta 
sincerità d'essere siate alquarito sodisfatto al sudettò. 
compenso sicevuto apphiadendo tanto In Società ‘clio | 
al Fabris che 19 rappresenta, . Set sei 
Dal Manicigio di Castione di Strada lì 9 Giugno 4867 :. 






















DI Duncegziote La Gita Ni Sindaco! 
Fitello fior. Vewntî Carlo © — Mugahi, 
{L. Sì) so 





*) Per questi articoli la Direzione del Gior. 
mule non assume altra responsabilità‘ fraîne 
quella voluta dalla Legge. Sit 


* AVVISO AL PUBBLICO, 


4 Caxtiens dì Stradalta, per fsstog.. 

giane Pantica "sngra del parso, ricorrente il. garan” 

di Sun Pirizo vi sud fenta da balle î gior. | 
ni 29 0 353 glegae nello uve prmeriduno 
Suimnerì in da arco la Biakadi È Gianglo di : 
Nayaro, Souo quiudì invitati i forsetheci ad’ istoni 
nina a questo Ualtenineoto. - ° gn 
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i MW. dì divisione; 


simi le COGI della loro inerzia. 
-_$4' pubblichi “per tre volto nel « 
» È ' 








PREZZI CORRENTI DELLE GAANAGLIE 


nulla piazza di Udine. 
dal 17 al 22giugao. 
{ Prezzi correnti: 
Frupeato venduto dalla sl. 10,— ad alc iI7=- 
Granoturco > i » 10,98 





, 20 } 
Segala, nuova . 1 7 î 7,30 
Arno a 1050 è il 
Figindli to] » 12.50 
toi » 4 » —— 
Da 13M °° 2 è. 12- 
Lupinì. si = 
Fretasatoni : DIO + 1030 
Ni 10108. ; pa 
° EDITTO. 


La r. Pretura în Gividalo rendo noto all’ assente 
d’ igoota dimora Giusto Binntta di Attimis avere Au 
tonîo -Leonsrduzzi oggidi în di luì confronto ed în 
confronto di Caterina Verzegnassi prodotta petizione 
pati data è N. per pagamento di il. lito 283,93 in 
causa di generì conceduti da 9: Giugno 1860 a 0 
febbraib 1867 è che sopra detta petizione | venne 
fissata la comparsa per il giorno d Agosto dre 9 ant. 
e che per non essere noto Il luogo di sua dimorà 
gli. venne a dì lui. pericolo 0 speso deputato in cu- 
ratore quest’ Avv, dott, Carto Palltecca, onda la lite 
pri «procedere nei sensi del veglinito regolamento 

iudiziario - ” o" > 
". Sì ‘eccita pertinte esso assento d' ignota dimora 


«Giasto Binittà, 0a compariro lu tempo’ personsi. 


miente, o a fornîro dei necessarii meezi di difesa l'i- 
stituitoglì patrocinatore; ovvero ad indicare egli stesso 
up nuoto rappresentante, ed inline a fare tuttociò 
che ‘crederà ‘più conforme al suo interesso, dovendo 
in caso diverso ascrivere a sò medesimo lo corse» 
Quenie della propria inazione. $ 
—. «IL presente si. afligga in. quest Albo Pretoreo, nei 
luoghi di. metodo: e, s' inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine, : ° 

“© Dalla R. Pretura > 

* Cividale, 2A maggio 1867. 
: i ll R. Pretoro 





© ARMELLINI ; 
RO A, Aulloni, 
No* 2188: i i pi 
No 38 . EDITTO 
.. Sì notifica agli assenti Odorico 0 Giacomo q. An- 


tonio Buttolo di Resia che lì Giovanni e Giuseppe 
farEugeoio - Buttolo di detto luogo minori rappre» 
agptanti dal Curatore  Avs.to Dell Angelo, hanno 
prodotta in di loro confronto © di altri  consorlì 2 
pesta RL Pretura la Petizione 17 Giugno 1867 
È 186 nei punti : ; 
‘9° "1, di manifestazione giurata della sostanza ob- 
bindoosta dl fa Antonio Buttolo detto Zuccolo, 
(°° II di comprensione nella manifestazione di enti 
determinati. : . 
‘°° BIL di comprensione nell’asse del fu Antonio 
Bauolo di quanto risulterà dai punti I. 0 II. 
rifuse le spese, — Te cho per 

di loro dimora venne ad 
«gui deputato în curatore quest’ Avv.lo D.r Giacomo 
‘fica, è di-loro pericolo e speso, onde lu causa pos: 
‘eg; secondo il vigente - Giudiziario Regolamento pro» 
“ncbciarsi come di ragione, — fissata all'uopo A. 
V. del di B. Agosto p. v. ore:9 ant. 

Vansoso quindi essi Odorico e Giacomo, q. Au- 
tozio Bauolo ‘eccitàli a‘comparire in tempo persa» 
«palmente, ovvero a far tenere al. deputato curatore I 
peceasarj documenti di ‘difesa, od istituirvi essi stessi 
un’ aliro Coratore, oppure. produrre quelle determi» 
nesioni cho reputassero più conformi il proprio iu 
tereme, altrimenti dovrantio attribuire a loro mede» 


son eeserò noto il luogo 


Giornale di 
"© Dalle R. Pretura 
Bioggio li 17 Giugno 1867. 
° il Reggente 
Dr B. ZARA. 


Banca del Popolo 
( Sede contralo- Firenze) 
Succursalò di Udine. . 
Cu AVVISO 
“L’'uflicio della Banca del Popolo di Udine situsto 
ia contradi Barberia N. 993 è aperto tusti i giorni 
dallo ore 10 alle 42 merid. per le seguenti opera» 
zioni: i 
Depositi di risparmi. 
Prestiti su ‘cambiali 
Prestiti su -pegni di carte di valore 
Gconti e cambi > a 
+ Gonti. correnti fruttiferi e infruttiferi. 


" "MUNICIPIO. DI UDINE 


u Comune di Udine ha disponi 
bile una quantità di mobili, effetti 
lenzuola, coperte ecc. che 
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GIORNALE: ii UDINE |> 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
LA DITTA 
LESKOVIC e BANDIANI 


prima servivano por gli alloggi 
Hell Uffeialità di EANmizione © 
per il Casermaggio Comunale. 

Avendosi determinata la vendita, 
se ne porge avviso ai singoli Co- 
muni per quelle provviste dello 
quali abbisognassero. 

Udine, 24 maggio 1867. 

I l. di Sindaco 
A. Morelli-Rossi 


RAPPRESENTANZA 
Nel Veneto, Istria e Dalmazia 


dei Bacologi sig. Antonio 
Albini eCarlo Orio di Milano. 





> Coî primi del passato Maggio il distinto 
Bacologo Cav. Carlo Dir Orio fa intrapreso 


il-suo terzo viaggio pel Giappone colla lusin- 
ga di ottenere quest'anno la facoltà d° invi. 
gilare personalmente la confezione della se- 
mente in quelte località. I 
Anche quest anno il sig. Antonio D.r Al- 
bini sta confezionando in. Brianza una rile 
vante partita di scmente proveniente dai boz- 
zoli color zolfino oltenutt dai cartoni origi- 
narì Giapponesi. 
I brillanti risultati clie vannosi ottenendo, 
specialmente dai cartoni verdi tanto originarj 
che riprodotti, animarono questi signori ad e- 
stendere sopra una più vasta scala le rispel- 
livo operazioni chè, così divise, il disimpegno 
riesce più diligente e più sicuro. 
A questo effetto si ricevono a tutto il corr. 
Giugno le sottoscrizioni delle azioni alla So- 
cietà Bacologica Carlo Orio e comp. per l'im- 
portazione diretta di seme bachi da seta del 
Giappone per la primavera 1868, ed in ba- 
se-allo Statuto sociale 22 Febbrajo Lato 
Le commissioni cartoni originarij dal Giap- 
pone verso anticipazioni di lire 4 l'uno e di 
semente di prima riproduzione a bozzolo co- 
lor zolfino verso anticipazioni di lire 2 l'oncia 
di 27 grammi. 
I prezzi dei cartoni della Società C.0 Orio 
o Comp, saranno fissati al puro costo, più 
lire 1.50 l' uno di provsigione, nel più bre- 
ve termina possibile e moderati come-il s0- 
lito, del che i signori allevatori da tanti an- 
ni no hanno prose indubbie. 
Le commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori ‘incaricati. 
Vicenza 1. Giugno 1867. 
C. RIZZETTO. 


Rappresentanie 


Per Udine rivolgersi in Contrada delle 
Erbe al N. 989 rosso, 













500,000 FRANCHI — 
COME PREMIO PRINCIPALE : 


da geadagnare nella grande Estrazione del Pre- . 
stito a l'remi delle Sirale ferrate e Navigazione — 
a vapore, quale avrà luogo 1 


N s. luglio 1967. i 


45000 cartelle devono guadagnare senza dub» * 
bio nel suddetto giorno i seguenti 1500 premi: , 

4 da franchi 300,000; 1 da 
fi franchi 80,000; 1 da franchi. 

40,100: 2 da franchi 10,000: : 
ii 2 da franchi 5,000: 2 da fran. 
li chi 3000: 4 da franchi 2000: 
137 da franchi SOO c 1450 da 
; franchi 320. J 
Î Ogui cartelle estratta dose infittibiimente ut 7 
9! tenere uno dei sopradetti promii; e pesson'al- I 
8 ira Lotteria di Stato clfre tanta probabifità di | 

guadagni di un’ importanza simile. i 
Valida per questa prossima ia: 

» ih 

» 































Una mezza cortella costa 
Una intiera >» . 
Sei inticra cartelle costino =» 400 
Lo ordinazioni derono essere SONE 
col valoro în francobolli, conpons o l'glietti 
della Banca Nazionale Italiana e saranno eseguile 
con più grande prontezza come anche sarà spe» 
dito gratuitamente e frased'il listino di estra- 


zione. 
It Banco di 
6. M. M 


i 
i 
| 


Lateria 
aver 









‘da letto, |E e 
d* ° 7 Udine, Tipografia eco è 


— rene 





DIU 


AVVISA 
che è tuttora ben provvista di 


ini 













ra 
’ 


EA RC MMS DATI TIRA SSIS TI 
or n) 


DINE 


AT TIC 
ZOLFO 

in modo da poter soddisfare alle occor. 
renze per la seconda e terza: zolforazione 


di questa Provincia. 


SOTTOSCRIZIONE 


n 


VARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 


ORIGINARI. 

Si ricevono le Commissioni presso l’ in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 





SULLA PIU' RETTA INTELLIGENZA 


LEGGE 


SV. 


DELLA 
17 DICEMBRE 1862 
SULLO 


INCOLO DEI FEUDI 


NEL VENETO E NELLA PROVINCIA DI MANTOVA 


nella 


pratica sua applicazione 
NONCUE” 


DELLE LEGGI 13 DICEMBBE 1586 


29 MAGGIO 1587 


SULLA PRESUNZIONE FEUDALE 


I 


OPINIONE 
DI 
SIDORO BOERIO 


giò Commissario di I Classe d Jatendenza delle Finanze, 


Ora in quiescenza. 





Si cende du Paolo Gumbierasi 
“al prezzo di cent. 50. 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio da tavola al giorno ii questo 
composto d'erba del monte Summano per la cura vi 


Primavera. 


Si vende a Piorene, distretto di Schio (nel Veneto) 
franchi 1.80 verso viola’ postali, con 


al prezzo di 
deposito dai 


Udine, cd in tulle fe principali città d' Italia e 


faori. 





gienica infallibile e preservativa, la sula che guarisce senza rimedii, Trovasi nelle principali 
farmacie del globo, A_ Parigi presso BROU, honl Magenta 


di successo). 





signori Eratelll Alessi in 


P0sbp: 








POLVERE ANTI 


4) Dal 1755 preparata dalla Cisa FP. Noeberg è figli, 45, St-Pauls Church Yard, Lando. 
Questa Polsere è Ji sala preparata dietro 1° unica ricetta lasciata alal fa Dott duent 
ger la guarigione delle felibri periodiche ef aftoe malatsio 
potente «isforetîico  canoscioto, sd in ersì d' infocddatne 

per tutta D Ito sipnor 6 

Fabbris forimocista © ela a 

Pierri, Bofazia, Zani, Va 

Mauro faramocia resto. Verena, Paschi fur 


Unico: ricevitore 
a UDINE si 
Firenze, LL, F. 






successone Gaggia o dai principali 





TION B 








TFONDACO E SMERCIO 
all'ingrosso cai dettaglio nella ‘Farmacia 


reale di A. NELBPPUZZEK in Udine. 


ACQUE MINERALI 


delle migliori fonti nostrane ed estere, (come: Ne- 
coaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, ‘Rabbi, Sat 
sojodica di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodobro- 
mica del prof. Ragaszini, del Tettuccio, di Bocmiu 
di Seltero ecc. ° 

Si ricevono commissioni per acque minerali d’ogni, 
parte, se eventualmente non esistessero nei magazzini, 
come pure per fanghi minerali d'Aliano, e si dispen 
sano bagni sulforasi a domicilio, in bottiglie conteneo- 
ti un liquido capace per due bagni. La fatmacia è 
sempre fornila di tutte lo specialità medicinali lo più 
accreditate d'Europa e di recente ha ritirato il pro- 
prietario un assortimento di prodotti igienici a con- 
dizioni che per essere di gran lunga più vantaggios 
delle altre si meritano Paltenziino del pubblico, © 
dei signori farmacisti corrispondenti della ditta 
suddetta. 


Più viene în suddetta farmacia grande deposita 
del Misto salino per bagni marini a denicilio del 
farmacisti Frocclia di Freviso, nonchè «el dagno 
salsobromojodico di Pisueri o Mauro di Padova e così 
pure delle bottiglie contenenti i sali ed altro sostan 
me per il bagno anuico-arsenico ferruginoso a domi- 
cilio dei signori Castrini o Mazzi di Verona, ricono» 
‘sciuto da parecchio autorità anediche utilissimo in 
varie malaftiv in sostituzione ai ligni di Levhico 
come lo compravano numerose attestazioni mediche 
e private, 
















OÙ 





18. Richiedere l'opuscolo (20 ansi 





FEBBRILE JAMES 





infinmmaterio, B il pn 
ianamedi nio soll 
AUBRON, di io a Napoli, Vendita 
nali depositari: Milano, farmela Rimet» 
Corzarini dangliîeri, Medane, Pinelli 
( Mantsna, Rogrielli, Brescia, Gioele 
funusicista del peguo, 





















